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Vi è sempre un piacere particolare nel parlare della Fiera di Sant’Alessandro.
Il tradizionale e amato appuntamento di Bergamo - che negli anni si è
consolidato sempre più quale punto di riferimento a livello regionale per la
filiera agroalimentare - fa parte, infatti, della storia e della cultura del nostro
territorio. 

Nata circa undici secoli fa per festeggiare il Patrono di Bergamo, la rassegna
del Settore Primario mette in vetrina il meglio delle attività rurali. Nel
contempo, ancora oggi rappresenta una grande festa popolare, con l’incontro
tra gli operatori e i tanti appassionati dell’agroalimentare. Una festa offuscata
(solo) in parte dai danni del maltempo, che anche quest’anno si è abbattuto
sul lavoro delle 5mila aziende bergamasche del settore. 

La 14esima edizione presso la Fiera di Bergamo richiamerà come sempre gli
operatori e il pubblico delle grandi occasioni, in arrivo da tutto il Nord Italia e
anche dall’estero. 

La Fiera porta in città il mondo contadino moderno, fatto di alta tecnologia,
innovazioni continue, qualità di prodotti e servizi, massima attenzione versi i
temi dell’ambiente, della sicurezza alimentare, della tracciabilità dei prodotti,
delle tutele dei lavoratori e dei consumatori. 

Promoberg ha dato come sempre il massimo per allestire su circa 50mila
metri quadrati di superficie una manifestazione di qualità, capace di
rappresentare al meglio la filiera agro-alimentare. 

Quest’anno la manifestazione sarà di fatto anche una piacevole tappa di
avvicinamento in vista del G7 con i ministri dell’agricoltura che si terrà proprio
a Bergamo il 14 e 15 ottobre 2017.

Per sostenere le imprese e il grande pubblico di appassionati, pur con un
notevole sforzo organizzativo, abbiamo confermato con piacere l’ingresso
gratuito per la giornata inaugurale di venerdì 1 settembre. 



In totale sono circa 200 le imprese presenti, in rappresentanza di 15 regioni
italiane e quattro Paesi stranieri, a conferma della bontà del nostro progetto.
Imprese per lo più provenienti dal nostro territorio (120 quelle bergamasche,
a cui si aggiungono una trentina da tutta la Regione), che spaziano
dall’enogastronomia ai macchinari agricoli, dalle rassegne zootecniche ai
prodotti alimentari tipici, dai servizi alle energie rinnovabili, e molto altro
ancora. 

Alla consueta ricca e variegata parte espositiva, abbiamo affiancato un
calendario di appuntamenti collaterali ancora più nutrito e specifico. Vi invito a
prendere visione del lungo elenco di eventi collaterali che trovate di seguito,
per comprendere la qualità, la quantità e lo sforzo messi in campo
dall’organizzazione.

Ne cito alcuni, partendo dall’attesa incoronazione delle tre “regine” di razza
bovina, con oltre 250 capi di bestiame. Poi, la quinta edizione del concorso
internazionale Purosangue Arabi di Bergamo, che si è già imposto tra le
tappe più prestigiose del circuito internazionale, e proietta Bergamo oltre i
confini nazionali. Molti gli allevamenti di proprietà straniera presenti in Fiera,
provenienti da mezza Europa e in particolare dalla Penisola Araba e dagli
Stati Uniti d’America. Il campo gara ha evidenziato nelle scorse edizioni il
continuo innalzamento qualitativo degli esemplari in competizione, e i giudici
hanno confermato che in diversi casi gli esemplari in gara erano da
Campionato del Mondo. In totale saranno oltre 250 i cavalli coinvolti tra gare
ed esibizioni varie. Altri eventi da non perdere sono il convegno, gratuito, su
“Cippato di legno locale per il riscaldamento di serre, strutture ricettive e
piccole reti di riscaldamento”, che dà risalto alla risorsa boschiva (molto 

presente nelle Valli Bergamasche) e alle biomasse; Il convegno, sempre
gratuito, dedicato al benessere del cavallo e alla mascalcia; la nuova tappa
del campionato nazionale Triathlon del boscaiolo; le dimostrazioni
dell’Associazione Norcini Bergamaschi e del Gruppo Macellai di Ascom; i
tanti appuntamenti dedicati a dimostrazioni, spettacoli con musiche e balli, e
le animazioni per i più piccoli.

Ringrazio tutte le realtà che hanno contribuito alla realizzazione della
manifestazione. Un ringraziamento particolare ai nostri storici partner –
Credito Bergamasco Gruppo Banco BPM, Camera di Commercio, Industria,



Artigianato e Agricoltura di Bergamo; UBI Banca - a Regione Lombardia, al
Comune di Bergamo e alle Associazioni di categoria. 

Concludo augurando agli operatori di sviluppare al meglio le proprie attività,
e, al pubblico, di lasciarsi coinvolgere dalle emozioni che la Fiera di
Sant’Alessandro sempre suscita. 


